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La consultazione sul contratto 

Massiccio «sì» 
nelle assemblee 

all'accordo 
per i chimici 

Voto pressoché unanime nei più grandi complessi 
Il valore del pronunciamento in Sicilia 

L'Ipotesi d'accordo per il 
nuovo contratto dei chimici 
del settore privato è s ta ta 
approvata Ieri a stragrande 
maggioranza dalle assemblee 
dei lavoratori di grossi com
plessi sia del Nord sia del 
Mezzogiorno. Nell'area indu
striale di Priolo (Siracusa) 
i lavoratori del Petrolchimi
co (2.500) hanno ratificato 
l'intesa a larghissima mag
gioranza: ha votato in favo
re il 96 per cento dei dipen
denti. Anche nell'altro stabi-
Umento di Pnolo, la Liqui-
chunica, i lavoratori si sono 

Pronunciati in favore dei-
accordo. Oltre l'80 per cento 

dei 1.200 addetti si è pronun
ciato per il « si ». 

Si t rat ta — rileva la Fu!c 
in una nota — di risultati 
« particolarmente significati
vi » perché l'area industria
le di Priolo rappresenta as
sieme a quella di Porto Mar-
ghera « il più grosso impianto 
per numero di addetti e per 
volume di produzione e co
stituisce il maggior insedia
mento del settore in Sicilia 
* nel Mezzogiorno ». 

L'esito della votazione « te-
tttmonia — rileva la Fu'.c — 
la maturità della classe ope
raia della zona che da tem
po ha posto al centro delle 
sue lotte l'obiettivo della oc
cupazione (come ha dimostra
to anche il recente movimen
to contro la chiusura del re
parto fertilizzanti). Sono sta
te le importanti conquiste 
in materia di controllo degli 
investimenti che forniscono 
strumenti nuovi di potere al
le forze sindacali a orienta
re per il "si" la quasi tota
lità del lavoratori». 

Anche i lavoratori di gran
di e medie aziende dell'Italia 
settentrionale hanno appro
vato a stragrande maggio
ranza l'intesa. Alla Montefi-
bre di Vercelli (2.500 dipen
denti) ha votato in favore 
il 95 per cento dei lavoratori; 
alla Montefibre di Ivrea si 
sono invece avuti due voti 
contrari su 1.300 dipendenti. 
Alla Farmitalia di Settimo 
Torinese su 1.100 dipendenti 
hanno votato contro l'accor
do 10; alla Oreal, sempre di 
Settimo, i voti contrari so
no stati due su 550, mentre 
alla Snia Viscosa gli 850 la
voratori hanno votato alla 
unanimità in favore. Alla 
Schiapparelli i voti contrari 
sono stati 2 su 280, alla Li-
qulchimica. sempre in pro
vincia di Torino, sei voti con
trari , e due astensioni su 250 
dipendenti. All'unanimità l'in
tesa è s ta ta approvata dal
le assemblee delle seguenti 
aziende torinesi: Mesi (150 di
pendenti), Siva (85), ABC 
(150), Rlff (160), Imper (80). 
Viset (70), Montaldl (19). Al-
l'Isva e al centro ricerche 
Rumianca il risultato è sta
to rispettivamente di un vo
to contrario su 60 dipendenti 
e di 4 contrari e due asten
sioni su 80 lavoratori. 

Anche in provincia di Mi
lano sono proseguite, con
giuntamente agli attivi di zo
na, le assemblee nelle azien
de chimiche per l'approva
zione del contratto. Ovunque 
l'accordo è s ta to approvato 
a larghissima maggioranza. 
Alla Lepetit Bovisa su 520 
dipendenti i no sono stat i 52 
e 8 le astensioni, alla Aktin-
son 35 voti contrari su 200; 
alla Unilit-sede si è registra
to un venti per cento di voti 
contrari e astensioni su 1.000 
dipendenti. La stessa percen
tuale di astenuti e cont ran 
si è avuto alla Sisas di Piol-
tello (600 dipendenti). Pres-

I lavoratori in lotta saranno assunti dall'IPO 

PRIMO TARDIVO INTERVENTO 
PER SMALTERIE E TORRINGTON 

La Federazione CGIL, CISL e UIL ha sollecitato la GEPI a provvedere anche per altri com
plessi produttivi — Incontro oggi al ministero dell'Industria per la Ducati elettrotecnica 

soché all 'unanimità l'Intesa è 
stata approvata dai 2.300 di
pendenti della Bayer di Ber- ' 
gamo (un voto contrarlo e 
sei astensioni). 

Infine, l'assemblea dei la
voratori della Polimer di Ter
ni (3.100) ha approvato l'in
tesa con il 98 per cento. 

EDILI. I lavoratori dell'edi
lizia s tanno discutendo e ap
provando nel corso di assem
blee e attivi l'ipotesi d'accor
do per il nuovo contratto del
la categoria. Intanto la FLC 
in base alle decisioni prese 
dall'ultimo Comitato esecuti
vo ha indetto le prime con
ferenze regionali dei delegati 
dei sindacati delle costruzio
ni per il rilancio delle atti
vità nel settore delle costru
zioni. La prima conferenza 
si terrà domani a Catanzaro 
per la Calabria. Quella re
gionale umbra è stata con
vocata per l'8 maggio a Pe
rugia. Sempre nel mese di 
maggio si terranno quelle del
la Campania, del Lazio, del
la Puglia, della Sicilia e de
gli Abruzzi. Iniziative parti
colari sui problemi della ca
sa, dei servizi, dell'occupazio
ne e del territorio avranno 
luogo nel Veneto e in al tre 
regioni. GENOVA — Una delle recenti manifestazioni per la Torrington 

Chiesto dall'ANCA un provvedimento di legge speciale 

Proposte delle cooperative agricole 
per democratizzare la Federconsorzi 
Dare ai consorzi agrari dimensioni regionali - Costruire movimenti unitari per rinnovare l'agricoltura - Gli in
terventi e le conclusioni di Bernardini - Stamane Gaietti presiede l'assemblea nazionale dell'organizzazione 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 27 

La Federconsorzi e i con
sorzi agrari devono essere 
recuperati al movimento coo

perativo democratico. Per que
sto la conferenza nazionale 
della cooperazione agricola. 
in corso a Firenze, ha avan
zato la proposta, che era sta
ta presentata da Visani nel
la relazione e che è s ta ta 
al centro del dibattito, di un 
provvedimento di legge spe
ciale. Tale provvedimento do
vrebbe prevedere: 

1) La trasformazione della 
Federconsorzi in una coope
rativa di servizi a livello na
zionale. E il patrimonio di 
strutture, in contrasto con 
queste nuove funzioni, pas
serebbe all'AIMA convenien
temente riformate, e sarebbe 
messo al servizio dello svi
luppo agricolo e associativo; 

2) I consorzi agrari pro
vinciali a loro volta dovreb
bero diventare cooperative a 
dimensione regionale. Tale 
trasformazione — secondo la 
proposta dell'Anca — verreb
be affidata a collegi commis
sariali nominati dal governo 
e dalle regioni: in essi dovrà 
essere garanti ta la rappre
sentanza del movimento coo
perativo nel suo complesso. 

La Federconsorzi. insomma. 
deve finalmente essere ricon
dotta alle sue origini coopera
tive, come ha sottolineato il 

rappresentante di parte re
pubblicana. Mario Bello. Non 
basta contestarla, ha aggiun
to il presidente della asso
ciazione del Lazio Marini, bi
sogna proporre delle soluzio

ni perchè quel patrimonio non 
vada disperso, anzi sia mes
so al servizio dell'agricoltura 
italiana e delle aziende con
tadine in particolare. 

La cooperazione agricola, 
per poter fare per intero 
la sua parte, deve strutturar
si in maniera diversa. Lo 
impongono le difficoltà del 
momento: il riconoscimento 
che l'agricoltura è problema 
centrale ha registrato in que
sti ultimi tempi (l'osservazio
ne è del compagno Nannetti 
presidente della organizzazio
ne lombarda, ma gli stessi 
concetti sono stati espressi 
anche dai presidenti delle or
ganizzazioni regionali del

l'Umbria, Toscana. Campania, 
Sicilia. Emilia Romagna e 
Marche) una caduta che va 
imputata « non solo agli altri 
ma anche a noi ». L'obietti
vo immediato è di andare alla 
costruzione di movimenti u-
nitari nuovi, riprendere il dia
logo con i sindacati operai 
e stabilire « rapporti più com
battivi con le Regioni ». 

Nel dibattito sono interve
nuti anche l rappresentanti 
dell'Alleanza (Bigi), della Fe-
dermezzadri (Lavorano), e 
dell'Uci (Bizzarri) e del
l'Alca (Mazzanti). Sono sta

ti denunciati ritardi di movi
mento e di concretizzazione 
dei propositi unitari ma tut
ti hanno ribadito la volontà 
di superarli nel quadro di 
una situazione politica ed e-

conomica che si aggrava e che 
necessita quindi anche di una 
forte e unitaria risposta con
tadina. 

Le conclusioni dell'ampia 
discussione sono state trat
te dal presidente dell'Anca, 
Luciano Bernardini. Domani 
matt ina alcune decisioni im
portanti (una sett imana di 
lotte e una manifestazione 
a carattere nazionale) sa
ranno prese nel corso di 
una grande assemblea: par
leranno tutti i maggiori espo
nenti del movimento contadi
no democratico (Alleanza, Fe-
dermezzadri. Uci. Federbrac-

cianti, Cenfac, Cgil). Il discor
so conclusivo sarà fatto, come 
abbiamo già annunciato, dal 
presidente della Lega, Vincen
zo Gaietti . 

Bernardini ha ricordato 
come da oltre cinque mesi 
sia in corso un interessante 
ed importante dibattito sulla 
ristrutturazione che dovreb
be articolarsi attraverso due 
novità essenziali: la costitu
zione di tre consorzi nazio
nali (vino, macelli, ortofrut
ta) e la regionalizzazione del
le s trut ture economiche di 
settore. In rapporto a quanto 
si vuole fare, ha un posto pre
minente e condizionante il 

processo di unità contadina 
considerato non come fatto or
ganizzato ma come compo
nente organica dello scontro 
che c'è nel paese (se passa 
la linea della restaurazione 
il processo non va avanti, se 
passa l'altra linea il processo 
si affermerà). 

D'altra par te una contro
prova della validità di questa 
impostazione — ha aggiunto 
Bernardini — sta nella espe
rienza stessa della Confinte-
sa (Confcooperative. Confa-
gricoltura. Coldiretti. Feder
consorzi). Averla rilanciata è 
un fatto negativo che si collo
ca proprio nella logica di 
una contrapposizione che per
mane nelle campagne italia
ne. Due esigenze — ha con
cluso Bernardini — vengono 
avanti : uno sviluppo dell'uni
tà di base e l'affermazione 
completa della costituente 

contadina che deve rappresen
tare non solo un momento 
di avvio di un processo di 
unità bensì un momento at
traverso il quale questo pro
cesso si qualifica. 

La conferenza ha approva
to un ordine del giorno in 
appoggio alle richieste dei 
produttori bieticoli romagno
li. che vogliono ottenere un 
finanziamento pubblico per 
la costruzione dello zucche
rificio cooperativo di San Zac
caria (Ravenna) . 

Romano Bonifacci 

Ultimi tre giorni per le dichiarazioni fiscali delle società 

Credito bancario per T autotassazione ? 
Le società di persone, le persone giuridiche e i sosti

tuti d'imposta dovranno dichiarare i redditi entro vener
dì 30 aprile. Sono incluse le società di fatto ed escluse 
le imprese familiari, quelle cioè in cui lavorano persone 
fra loro parenti fino al 3» grado. I redditi personali 
si possono dichiarare infatti fino al 15 maggio. Questa 
prima scadenza di venerdì è tuttavia molto importante 
per l 'autotassazione: si vedrà quanti preferiranno versare 
subito l'imposta evitando oneri aggiuntivi che rischiano 
di superare il 3 0 ^ . Risulta che alcune banche offrono 
un prestito pari all'imposta, per facilitare ì contribuenti. 
una cperazione che risulta conveniente quando il tasso 
d'interesse risulti inferiore alla penalità prevista per 
il pagamento differito dell'imposta, pan al 15'j . 

Diurno di seguito alcune indicazioni generali per la 
dichiarazione delle società di persone, avvenendo rhe 
in caso di incertezza è preferibile rivolgersi per con
sulenza all'organizzazione di categoria. 

I redditi delle società di 
fatto, semplici, in nome 
collettivo ed in accoman
dita sono attribuiti ai sin
goli soci in proporzione 
alla quota di partecipazio
ne agli utili. Tali quote si 
presumono ripartite in 
parti uguali quando non 
vi sia un accordo d iwrso 
espresso in un a t to pub
blico o scrittura pnva ;a 
autenticata. Ai fini della 
dichiarazione del reddito 
la società di persone di
chiarerà il proprio red
dito che deve essere de
finito come un tut to uni
co: il reddito derivante 
dalla attività della socie
tà. Ogni singolo socio di
chiarerà. a sua volta, la 
propria quota di utile nel
la dichiarazione personale. 

GLI ADEMPIMENTI 

La società di persone 
dichiara il reddito sul mo
dello 750 che è composto 
di un foglio generale cui 

debbono essere al'.egvi 
particolari quadri, preci
samente: 750/A per defi
nire il reddito dell'impre
sa quando i ricavi annua
li siano superiori a 180 
milioni. oppure 750 B 
quando i ricavi siano in 
fenori a tale limite Quan
do la società oltre al red
dito d'impresa ne posseg
ga altri compilerà ulterio
ri quadn : D, redditi do
minicali ed a g r a n ; F. red
diti di capitale; H, redditi 
non rientranti tra ì pre
cedenti. I. redditi soggetti 
a tassazione separata. In 
particolare nei casi vi sia 
stata cessione o liquidazio
ne d'azienda le plusvalen
ze relative ai beni stru
mentali ed il valore di 
avviamento dovranno es
sere indicati nel quadro 
750-1. essendo redditi sog
getti a tassazione separa
ta, mentre le plusvalenze 
realizzate continuando la 
vita dell'impresa entrano 
nel calcolo del reddito di 
impresa e saranno indica
te nel relativo quadro. 

I quadri 750'A e B ri
petono per le società di 
persone le disposizioni (di 
cui abbiamo parlato nella 
nota d'ieri) per i quadri 
740/G e b e che debbono 
essere compilati dagli :m-
prenditori individuali. Nel 
quadro 750 'A rispetto ai 
valori contenuti nel con 
to dei profitti e deile per
dite vanno apportate 
quelle var.azion. di au 
mento o diminuzione che 
risultano dalla definizione 
del reddito. Nel quadro 
750 B si definiscono : 
redditi delle imprese m: 
nori indicando come ne'. 
quadro 740 b le ent ra te e : 
costi risultanti dai reg. 
stri, più le quote percen
tuali e scaglioni a fron 
te delle spese minime non 
documentate. 

LE IMPOSTE 

La dichiarazione è uni 
~a ai fini dell'impostA 
personale e locale e ciò 
vale anche per le socie 
tà di persone ma enn 
qualche particolar.tà. La 
parte della dichiarazione 
che definisce l'uti'.e impo 
nibile deve essere nere.1 

sanamente compilata nel 
modello in quanto l'atti 
vita d'impresa e unitaria. 
non è definibile da cia
scun socio separatamente, 
ina resta per così dire 
strumentale o preliminare 
alla dichiarazione del sin
golo socio per la sua quo
ta. L'imposta dunque si 
applica separatamente 
nell'ambito delle dichiara
zioni dei soci; l'utile della 
società come tale, quale 

risulta dal modello 750. 
non sarà tassato, ma ver
rà semmai variato dazi! 
uffici fiscali a seguito di 
accertamento. 

Per l'ILOR (imposta lo 
cale sui redditi) le cose 
stanno diversamente: non 
è più imputata a e.a 
scun socio per la quota 
spettantegli ma è dovuta 
dalla società. Pertanto ne. 
quadri 750 — A o B — vi 
deve essere il calcolo per 
d e f i n i r e rimponibi.e 
ILOR. Dall'utile d'impresa 
debbono essere dunque de
trat t i i redditi che godono 
dell'esenzione dall'ILOR 
in virtù di particolari leg-
sn: Mezzogiorno, aree de
presse. zone montane e SI
ITI;!.. nonché le deduzion. 
previste all'articolo 7. Quo 
ste ultime deduzioni com 
petono ad ogni persona 
che abbia come occupazio
ne prevalente l'attività 
dell'impresa. I soci van
no dunque distinti a se 
conda che la loro occupa
zione sia prevalentemen
te dedicata all'impresa o 
no . 

Esempio - con reddito 
della società 10 milioni. 
due soci al 50%. non è 
dovuta l'ILOR perché 
ambedue le quote sono di 
5 milioni, infenon cioè 
alla minima deduzione che 
è di 6 milioni. Stesso 
esempio, ma con un socio 
che non presta attività 
nella società in modo pre
valente cui dunque non 
compete la deduzione: la 
imponibile ILOR sarà p a n 
a 5 milioni: la quota di 
5 milioni del secondo so 
ciò sarà esentata essen 
do infer.ore alla minima 
detrazione. 

IL VERSAMENTO 

L'imposta è riscossa nei 
confronti della società 
ma. ne! modo p n m a espo
sto. la società attr ibuirà 
ad ogni socio la parte di 
imposta che gli compete. 

Ogni socio riporterà nel 
modello 740. accanto agli 
eventuali altri suoi red
diti. la sua partecipazio 
ne societaria. La parteci
pazione societana è va
lutata non solo sul red
dito di impresa ma anche 
insieme agli altri redditi 
eventuali. Cosi se la so
cietà oltre a gestire una 
impresa possiede fabbri
cati o terreni, o redditi 
provenienti da a l t re fon
ti. compilerà ì relativi 
quadn attr ibuendo al so 
rio la sua percentuale. In 
un solo caso il socio ri
porterà una parte dei red
diti che gli provengono 
dalla società in un quadro 
che non è il 740 H: quan
do \ i sia tassazione se
parata. E' il caso della 
cessione o l.qu.daz.one 
della società. In tal caso 
'.a società compilerà, o! 
tre ai quadri 750 — A o 
B — relativi al reddito 
d'impresa anche il qua
dro 750 I relativo alle 
plusvalenze ed a w . a m c n 
to soggetto a tassazione 
separata. Il soe.o. correla
tivamente. riporterà ì ri
spettivi dati sui modelli 
740 H e 740 M. 

La dichiarazione del so 
ciò può essere fatta fino 
al 15 maggio ma dovrà 
essere versata entro ì! 
giorno 14. secondo gli ora-
n cancan. 

il 

La Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL ha chiesto ai 
ministri dell'Industria, Donat-
Cattin, e del Lavoro. Toros, 
di sollecitare l'intervento del
la IPO. congiuntamente al
la GEPI, a favore di nume
rosi complessi industriali. 

Nei telegrammi firmati dal 
segretari confederali Garavi-
ni, Camit i e Ravenna. 1 sin
dacati chiedono, con urgen
za, la convocazione di un in
contro tra tut te le parti in
teressate per definire tempi 
e modalità degli interventi 
IPO GEPI a favore dei com
plessi industriali « le cui cri
si tecnico-amministrative co
stringono migliaia di lavora
tori. ormai da molti mesi, a 
situazioni di cassa integrazio
ne. o addirittura a non per
cepire alcun salario». 

« • • 

VICENZA. 27. 
Il Consiglio di ammini

strazione dell 'IPO. riunitosi 
ieri, ha deciso la concessio
ne della cassa integrazione 
per tutti i 1334 lavoratori 
delle Smalterie Metallurgiche 
Venete di Bassano. La IPO 
con un telegramma inviato. 
all'azienda ha assicurato la 
assunzione entro i prossimi 
giorni di tutt i i dipendenti. 
Dopo quattro lunghi mesi di 
lotta, che hanno impegnato 
in numerose manifestazioni 
non solo i dipendenti della 
azienda ma tutti i lavorato
ri della provincia, la GEPI 
ha assunto questo impor
tante impegno che è un indi
spensabile intervento econo
mico a sostegno di una situa
zione di sopravvivenza. Ma 
ai continui rinvìi e indecisio
ni espressi dai rappresen
tanti del governo e dalla GE
PI nei confronti di questo 
grosso complesso termo-mec
canico. ha corrisposto in tut
to questo periodo, caratteriz
zato da articolate forme di 
lotta, una combattiva presen-

; za a tutti i livelli dei lavo
ratori delle Smalterie. 

Questi provvedimenti, arri
vati con un certo ritardo ri
spetto alle stesse promesse 
dei dirigenti della GEPI e del 
governo, sono frutto della co
s tante azione di pressione e 
di coinvolgimento operata in 
questi 4 mesi. Domani a Ro
ma una delegazione del Con
siglio di fabbrica, della FLM 
provinciale e nazionale, si 
incontra con i tecnici della 
GEPI per ent rare nel meri
to dei problemi della ripresa 
dell'attività produttiva della 
azienda. 

Il Consiglio di fabbrica e 
la FLM hanno emesso un co
municato in cui si esprimono 
valutazioni relative ai provve
dimenti adottati e sulle pro
spettive dell'azienda. « Que
sto primo passo non rappre
senta la soluzione della ver
tenza, anzi se così interpre
tato sarebbe estremamente 
pericoloso in quanto i mag
giori problemi sono ancora 
da risolvere. Ciò rilevato, la 
pressione e le lotte dei la
voratori nei prossimi giorni 
saranno intensificate, per 
raggiungere gli obiettivi più 
importanti: 1) accelerare i 
tempi di intervento- 2) defi
nire da parte della 3 E P I un 
piano complessivo che preve
da i tempi della ripresa del
l 'attività: 3) precisare i pro
cessi di riconversione, ri
strutturazione e rilancio del
l'azienda ». 

» • • 

BOLOGNA, 27. 
Duemila e cinquecento la

voratori occupati negli sta
bilimenti della Ducati elet
trotecnica di Bologna e Pon-
tinia sono in lotta da oltre 
cinque mesi per scongiurare 
il pericolo dello smantella
mento dell ' importante uni tà 
produttiva indotto dalla de
cisione del gruppo multina
zionale francese Thomson di 
porla in amministrazione 
controllata. 

A questo risultato si è 
giunti dopo decenni di con
duzione autoritaria per nien
te oculata da par te della 
prcpnetà che non ha mai 
proceduto ad investire per 
innovare tecnologicamente lo 
apparato produttivo in rap
porto alle esigenze del mer
cato e della collettività. Da 
quando le eontmeenze nazio
nali ed internazionali hanno 
portato ad una riduzione dei 
profitti, la Thomson ha scel
to la strada del disimpegno 

Sullo stato delle trat tat ive 
che si protraggono ormai da 
troppo tempo, considerata 
sopratutto la precaria situa
zione finanziaria dell'azienda. 
è chiamato a pronunciarsi 
senza induei e ambiguità il 
ministro Donat Cattin doma
ni pomeriggio alle 16 30 nel
l'incontro fissato tra le parti . 

GENOVA. 27 
I lavorv.on della Torring

ton verranno assunti dalla fi
nanziaria statale IPO. che 
li metterà in cassa integra
zione speciale a partire dal 
lueiio *75 «data in cui l'azien
da venne liquidata) fino al 
settembre pross.mo. 

IA notizia era sia s tata 
data la sera precedente da'. 
prefetto di Genova ai lavo 
ratori i quali si preparavano 
a passare la notte davanti 
alla prefettura, che fin da! 
matt ino avevano pres.diato. 

II presidio, appunto, era 
stato deciso dalle maestran
ze della Torrington. in lotta 
da oltre dieci mesi, per ap
poggiare le trattative che 
nello stesso momento si sta
vano svolgendo a Roma tra 
i dirigenti IPO e ì rappre
sentanti della FLM genovese. 
All'iniziativa di lotta non era 
stato fissato un termine per
chè l'intenzione era proprio 
quella di continuarla finché 
da parte della IPO. non ci 
fosse s ta ta una presa di po
sizione positiva. 

Assemblea straordinaria dei dirigenti della CNA 

Manifestazione 
nazionale artigiana 

domani a Roma 
Dichiarazione dei compagno Mechini • Le richieste della categoria per poter 
lavorare e produrre -1 problemi del credito e dei costi delle materie prime 

La Confederazione nazionale dell'artigianato (CNA) ha promosso un' ampia mobilitazione 
degli artigiani italiani che si sviluppa In ogni parte del paese attraverso cigliala di assem
blee unitarie. Momento centrale di questa larga e articolata azione sindacale è l'assemblea 
nazionale straordinaria che si svolgerà a Roma giovedì 29 aprile. Su questa iniziativa del
l'artigianato italiano il compagno Rodolfo Mechini. responsabile della sezione coti medi della 
direzione del PCI, ci ha rilasciato la seguente dichiarazione: « Lo stato di viva preoccu

pazione e di profondo mal-

Denunciala l'intenzione del governo di vanificare l'intesa 

Il parastato sollecita 
la firma del contratto 

Nota delle segreterìe CGIL, Fidep e sindacato ricerca 
Proposto uno sciopero della categoria per il 6 maggio 

Le organizzazioni sindacali • 
dei parastatali si incontrano \ 
oggi con !a segreteria della j 
Federazione CGIL, CISL. UIL , 
per un esame delle iniziati- i 
ve da prendere per rimuovere ; 
— come si è detto in una no- \ 
ta della CGIL. FIDEP e sin- | 
dacato ricerca — l'atteggia- J 
mento governativo sul primo ' 
contratto della categoria per ! 
il quale una ipotesi d'intesa : 
è stata raggiunta dopo oltre 
sette anni di lotta: un atteg- > 
giamento che « anziché ispi- | 
rarsi all 'urgente ispirazione i 
dell'ipotesi d'accordo, sia pu I 
re segnalando gli eventuali op
portuni perfezionamenti, ten ! 
de a vanificare quanto fin qui j 
positivamente costruito per il 
riordinamento dei trattameli- ' 
ti e per la riforma del set- ' 
tore ». ! 

Nella riunione odierna do- j 
vrà essere esaminata anche 
la « decisione unilaterale » ! 
presa dalla Federpubblici - t 
CISL e della UILDEP di chia- j 
mare subito la categoria alla i 
lotta; una decisione che a ] 
giudizio del sindacato di ca- ! 

le trattative ha dato luogo a 
quelle incongruenze della in
tesa, frutto anche di pressio 
ni settoriali espresse dal sin
dacalismo corporativo presen
te e incoraggiato all ' interno 
del settore, che le stesse orga

nizzazioni sindacali hanno evi
denziato. 

I motivi di dissenso e di 
critica nei confronti dei sin
dacati di categoria della CISL 
e della UIL sono dovute — 
aggiunge la nota — al loro 
rifiuto « a definire anche una 
iniziativa politica, oltre che di 
lotta, tendente a contrappor
re alla posizione del governo 
un recupero dei contenuti del
la ipotesi di accordo In sen
so perequativo soprattutto 
dentro la categoria, in coe
renza con le scelte generali 
del movimento ». E' solo nel
l'ambito di questa autonoma 
disponibilità delle organizza
zioni sindacali che «è possi
bile pervenire alla definizio
ne positiva della vertenza ». 

II comunicato conclude ri
confermando la proposta già 
formulata dalla Fidep alla 
riunione della Federazione 

tegoria CGIL costituisce una , unitaria di categoria di pro
clamare una giornata di scio
pero dei parastatali per il 6 
maggio e di indire per lo 
stesso giorno a Roma un con
vegno nazionale delle struttu
re di base e dei quadri sin
dacali » per fare il punto 6Ul-
!o s ta to della vertenza e de
cidere le ulteriori iniziative di 
lotta mantenendo ad essa il 

carattere responsabile ed uni
tario contro ogni tendenza 
spontaneistica o disgregante ». 

« forzatura propagandistica ». 
Le segreterie CGIL. FIDEP 

e del sindacato ricerca non 
escludono il ricorso alla lot
ta. Anzi ritengono che ciò sia 
reso « più che necessario » 
dall 'atteggiamento del mini
stro del Tesoro « il quale pre
tenderebbe di rimettere in di
scussione l'intero contratto, 
fingendo di ignorare che ap
punto l'Irresponsabile assen
za del governo dal tavolo dei-

contento che gli artigiani in
tendono esprimere con l'azio
ne sindacale in corso e con 1« 
prossima assemblea naziona
le è del tutto comprensibile 
e legittimo. 

« Questo importante setto
re. che di fronte alla gravità 
della crisi non ha certo at
tuato lo sciopero degli inve
stimenti e la cui sostanziale 
tenuta si è rivelata in fattori 
importanti a sostegno della 
produzione e dei livelli di oc
cupazione. sta pagando dum-
mente le spese di uno politi
ca economica sbagliata e fal
limentare che tonde ad ad
dossare il costo della crisi al
le for/c de! lavoro e al ceti 
medi produttivi. 

a I provvedimenti del RO-
verno. che si sono concreta
ti in una feroce stretta cre
ditizia, nei nuovi aggravi fi
scali e nell'aumento del prez
zi dei prodotti petroliferi. 
hanno ulteriormente colpito 
la categoria. Ma soprattutto 
la crisi politica in corso por
tata a livelli di estrema pe
ricolosità dal rifiuto della De
mocrazia Cristiana di accet
tare un accordo politico fra 
tutte 'e forze dell'arco costi
tuzionale per far fronte alla 
situazione, preoccupa gli arti
giani italiani che non vedono 
delincarsi una concreta pro
spettiva per il loro domani. 

.t Noi comunisti concordia
mo con le proposte che avan
zano in questi morni «li arti
giani rappresentati dalla CNA 
che rivendicano misure ur
genti per allentare la s t re t ta 
creditizia, per realizzare gli 
investimenti decisi con i de
creti dell 'autunno scordo, per 
controllare le quant i tà e i 
prezzi di alcune materie pri
me e prodotti di importazio
ne. per l'attuazione della leg
ge 383. per dare piena passi
bilità di intervento agli enti 
locali. 

« Ci sembra importante co
gliere il fatto che dai settori 
dell'artigianato e dalla picco
la e media impresa provengo
no oggi posizioni responsabi
li di forze che vogliono esse
re protagoniste att ive in mo
menti difficili della vita na
zionale e che sono In grado 
di indicare le necessarie so
luzioni ». 

I patronati chiedono misure preventive 

Nelle fabbriche le cause 
di infortuni e malattie 
Un milione e seicentomila incidenti nel 1974 — Necessa
ria una nuova legislazione — La relazione di Francisconi 

Sono proseguiti ieri nell'au
la magna dell'Inani a Roma i 
lavori del convegno nazionale 

sulle malattie professionali in
detto dai patronati Inca-CGIL, 
Inas-CISL. Ital-UIL. Oggi, a 
conclusione del convegno, sa
rà celebrata la VI giornata 
unitaria del patronati . Scopo 
dell'iniziativa — come ha pre
cisato il presidente deH'Inca, 
Doro Francisconi nella rela
zione introduttiva — quelio 
di « affrontare il caso speci
fico delle malattie di origi
ne lavorativa partendo dal
la verifica della situazione at
tuale dal punto di vista del
le esistenze reali e della nor
mativa vigente ->. 

Il dibattito, nel quale sono 
Intervenuti studiosi, docenti 
universitari, dirigenti sinda

cali e di enti previdenziali, ha 
consentito un notevole arric
chimento della tematica, ha 
contribuito a definire meglio 
cause e conseguenze delle in
fermità di origine professio
nale e a precisare meglio 
le richieste di carattere pre
videnziale e legislativo sia per 
la prevenzione, sia per l'as
sistenza ai lavoratori colpiti. 

Il quadro da cui la discus
sione ha preso le masse è 
estremamente preoccupante. 
« L'ambiente di lavoro — ha 
ricordato Francisconi nell'in
troduzione — è nocivo e pro
voca danni, spesso irrepara
bili. alla incolumità fisica e 
alla salute dei lavoratori. C e 
sempre — ha agsiunto — una 
responsabilità padronale nel 
verificarsi degli eventi dan-

f h breve' D 
• FERROVIERI: IMPEGNI DEL MINISTERO 

Neli'.ncontro d: .eri fra i rappresentanti dei sindacali de: 
Ferrovieri e i! sottosegreta n o ai Trasporti. S.nes.o. e s tata 
accolta la r.chiesta del sindacato d; convocare, a breve 
scadenza, .in., riunione fra Federazioni d. categor.a. m.n.-
stero, direzione delle FS e industrie produttrici per e ^ m i n ^ r e 
come ridurre dal 1980 al T8 1 tempi d: spe.^ de: fondi pre
visti per mater.aìe rotabile. 

Domani ".e organizzazioni s.ndacali s: incontreranno con la 
direzioni: del.'az.er.da per esaminare le possibilità d: sne'..:-
mento del.» pratiche per ?'.: investimenti. Saranno di:>cu-3i 
anche orzar..e. e condir.on. d. lavoro 

O CONFERENZA STAMPA DEI BRACCIANTI 
S: svo.aera domani la conferenza stampa .ndetta da F-"-

derbracc.ar.u FISBA. UISBA e dalla Federaz.one CGIL CI3L 
UIL per illustrare i contenuti e :1 signif.cato della vertenza 
contrattuale per il rinnovo della contrattazione nazionale 
che interessa oltre 1 m.'.onc e mezzo di operai agr.ro'.:. 

La conferenza stampa, che si svolgerà presso la sede d:\l.i 
Federazione CGIL CISL UIL in v.a Sicilia 6S. sarà aperta eia 
brevi comunicazioni dei ?ezre*ar: generali della federaz.one. 
Ross.tto. Sa ro r : . Bonino 

• MANÌ I -ESTAZIONE RISTORANTI SME 
Nel quadro del.o sw.uppo della lotta contro . pro?et*: 

di r istruttura/ .one e di r.duz.one de'.'.'att.v.tà prodj t ' .va nel.e 
aziende alimentar. SME. (Motta. Alemasma e Ciriot e p v 
rivendicare una trat tat iva concreta sui piani di produzione 
e gli investimenti si svolgerà a Milano il 29 aprile una ma
nifestazione promossa dalla FILLEA nazionale m occasione 
dello sciopero in tutte le az.ende del nord de', gruppo SML 

• GIORNATA DI LOTTA COOP IN EMILIA 
Si e tenuta :e.i .n tut ta l'Emi.:» Romagna la giornata d: 

lotta promossa dalle cooperative di produzione e lavoro, ri: 
abitazione e dei servir! aderenti alla Lega per rivendicare 
nuove misure per l'economia e in particolare provvedimenti 
specifici per la casa e l'occupazione, contro il carovita e la 
stretta creditizia. 

All'iniziativa delle Coop hanno dato la loro p.ena ìde 
sione anche IACP. il SUNIA rez.onalc. enti locali e orga
nizzazioni artigiane. 

nosi e ciò non solo per l'in-
sufficientc applicazione delle 
misure di sicurezza, ma anche 
per il modo come il lavoro 
viene organizzato, per le so
stanze nocive impiegate nel
la produzione, per i r i tmi 
lavorativi che vengono impo

rti, per la rumorosità e spes
so l'insalubrità dell'ambiente. 
per la ripetitività e la mo
notonia dei movimenti cui Bo
no sottoposti i lavoratori nel 
corso del processo produtti
vo !>. 

Le conseguenze, tradotte in 
cifre, testimoniano eloquente
mente il carattere allarman
te della situazione. Innanzitut
to gli infortuni sul lavoro. 
Nel 1974 «ultimi dati comples
sivi disponibili) ne sono stat i 
denunciati un milione e sei-
centomiìti di cui 4.1.">3 mortali. 
Meno appariscente, se si vuo
le. ma ugualmente grare il 
fenomeno delle malattie pro
fessionali. Si t ra t ta — è s tato 
sottolineato — di eventi che 
non presentano il carattere di 
drammaticità e di violenza 
deir.nfortiinio. perché conse
guenti ad una continua esposi
zione del lavoratore al rischio 
che a lungo andare finisce per 
provocare l'infermità. 

Ne! 1974 «ultimi dati dispo
nibili» sono stati denunciati 59 
m:!a casi di malattia profes
sionale. Ma e un dato ben lon
tano dalla realtà. Si t r a t t a 
infatti dei casi denunciati dal-
l'Inail. ma — hanno rilevato 
il relatore e vari intervenuti — 
vi sono altre decine di ml-
zliaia di 'lavoratori colpiti d a 
malatt.e di o n u n e lavorativa 
denunciate all'Inani o ad al
tri enti, sia perché non com
prese nelle « tabelle *. assolu-
tarr.ente insufficienti, attual
mente :n vigore. s:a per le 
d.fficolta di diaenos: 

Reiaz one e dibattito han
no inst.tito sulla necessità e 

j urgenza di privileziare la pre-
| venzione r..-petto all'.ndenniz-
; zo I oatronati ravv.sano tut-
: tav.a la necessità di una nuo-

rr.odo da arrivare alla defini
zione di una tabella unica 
de'.'e mala'tiP professionali, al 
riconoscimento delle malattie 
di orieine lavorativa nei ca
si comprovati, anche «e non 
comprese nella tabella, alla 
costituzione d: una commis-
s'one permanente per l'ae 
?:orna:mento periodico del
l'elenco delie infermità pro
fessional: e ali emanazione di 
norme transitorie che consen
tano di indennizzare le infei* 
m::a che abbiano carattere 
professionale, anche ae non 
comprese nell'apposito «ltnco 
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